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Classificazioni del bilancio 

 
Il bilancio in base alle circostanze di redazione si distingue in:  
 

 Bilancio ordinario, che presume l’andamento normale di un’azienda che continua il 
suo operato. Viene redatto ogni esercizio per individuare il risultato economico e la 
entità del patrimonio aziendale. 

 Bilancio straordinario, che invece presume un evento eccezionale nella vita 
dell’impresa e viene redatto per stabilire l’entità del patrimonio aziendale in momenti 
particolari (liquidazione, fusione, ecc.). 
 

In riferimento al momento di redazione: 
 Bilancio preventivo, che abitualmente viene chiamato Budget, si prepara prima 

dell’inizio dell’esercizio per programmare le operazioni di gestione future. 
 Bilancio consuntivo, che si redige dopo l’esecuzione delle operazioni di gestione, 

serve per assicurare un controllo sull’andamento dell’azienda.  
 
In riferimento all’oggetto: 

 Bilancio d’esercizio, che rappresentata la situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale dell’azienda. 

 Bilancio consolidato, che invece rappresenta la situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale di gruppi aziendali. 
 

In riferimento al tempo: 
 Bilancio annuale, che racchiude operazioni compiute nei 12 mesi. 
 Bilancio infrannuale, che invece approva operazioni compiute in un tempo inferiore 

ai 12 mesi. 
 

E ancora: 
 Bilancio interno, che è diretto esclusivamente all’impresa nel suo interno. 
 Bilancio pubblico, che è invece diretto a terzi soggetti esterni all’impresa. 

 
In riferimento alla normativa civilistica e fiscale: 

 Bilancio civilistico, che si applica tramite la normativa civilistica, fa in modo che 
l’informazione che deriva dal bilancio sia corretta nell’esporre il risultato economico e 
la situazione patrimoniale e finanziaria dell’azienda e funge quindi come garanzia 
verso i terzi. 

 Bilancio fiscale, che si applica tramite normativa tributaria, prospetta l’individuazione 
del reddito imponibile come base per il prelievo fiscale che scaturisce dalla 
dichiarazione dei redditi. 


